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Elaborato/i di piano osservati 
 

Struttura  Componente  
Idrogeomorfologica  
 
Antropica e Storico Culturale   
 
 
 
Ecosistemica e ambientale 
 
 

6 - Sistema delle tutele: 

 

doline, vore, laghi temporanei; 
 
testimonianze della stratificazione 
insediativa, aree a rischio archeologico, muri 
a secco; coni visuali, strade a valenza 
paesaggistica. 
 
boschi, patrimonio arboreo. 

 
Documenti presentati 

1 Relazione, studi specialistici, link a DB in Kml. 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parzialmente accolta 
 



 

 

Dati osservazione 
Oggetto:  
 Si inviano indicazioni in merito a uno studio territoriale, preliminare e esemplificativo, tramite mappatura 
interattiva (Google Maps) realizzato sul territorio del comune di Soleto (Le). Per tale studio su mappa digitale 
interattiva si è avuto cura di riportare elementi caratteristici di pregio e potenzialmente a rischio, seguendo la 
suddivisione nominale adottata dal PPTR della Regione Puglia, partendo da conoscenze e segnalazioni dirette 
prodotte dai tantissimi cittadini attivi che hanno a cuore le sorti del Salento, dallo studio-segnalazione “Il Parco 
del Mago. Un patrimonio del Salento da salvare”, (studio realizzato dalle associazioni aderenti al 
Coordinamento Civico per la Tutela del Territorio e della Salute del Cittadino, studio di segnalazione e 
approfondimento sui tantissimi elementi di pregio territoriale, naturale, storico, culturale, archeologico e 
paesaggistico che rendono i territori che abbracciano i comuni di Soleto, Corigliano d'Otranto, Sternatia, Zollino, 
San Donato di Lecce un unico elemento da tutelare e porre sotto vincolo avviando anche l'istituzione, sempre 
più doverosa, di un Parco di massima salvaguardia e tutela, appunto “Il Parco del Mago”), e dalla consultazione 
puntuale e sua traduzione su mappatura Google Maps, del PTCP – Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale , strumento di rilevamento territoriale frutto di uno studio certosino realizzato dalla Provincia di 
Lecce, grazie ad un'equipe di figure altamente professionali con competenze specifiche, tramite le quali si è 
giunti a questo ricchissimo e puntuale elaborato adottato dalla Provincia di Lecce dal quale non si potrebbe 
assolutamente prescindere per ogni buona composizione della mappa-mosaico di tutti quegli elementi di pregio 
e sensibili da sottoporre, da parte della Regione, a attenzioni, vincoli e tutele riguardanti tutti i territori comunali 
del Salento e nel PTCP già indicati e puntualmente menzionati. 
Tra le mappe e gli elementi di pregio segnalati vi sono: 

a) Doline Vore e Laghi temporanei; 
b) Patrimonio arboreo; 
c) Boschi; 
d) Patrimonio architettonico rurale; 
e) I muretti a secco 
f) Coni visuali; 
g) Strade a valenza paesaggistica; 
h) Aree a forte rischio archeologico; 
i) Area complessiva bosco uliveto secolare - 'Lu Levitu'; 
j) Orti storici periurbani. 

  

Istruttoria - controdeduzioni 
Pur apprezzando la mole di lavoro fatto dal “Forum Salento” e la grande quantità di segnalazioni tematiche 
forniteci al fine di una più complessa e ricca tutela del territorio in oggetto si suggerisce, soprattutto per alcune 
categorie, di ampliare il dibattito e la ricerca e di stimolare i Comui interessati dallo studio a dare luogo ai lavori 
di adeguamento e formazione dei piani urbanistici. Si reputa necessario, in definitiva, un approfondimento e un 
confronto a livello locale tra tutti gli attori sociali e politici finalizzato alla tutela, anche normativa, dei tematismi 
trattati e proposti. Questo vale soprattutto per quelli che comprendono vasti areali e non trovano, al momento, le 
opportune collocazioni nelle componenti del Sistema delle tutele del PPTR. Tra questi ricordiamo le aree del 
Patrimonio arboreo, l’area del bosco uliveto “Lu levitu’”, Il Parco del Mago, gli orti periurbani, la mappa del 
rischio archeologico e le segnazioni idrogeomorfologiche. 
Ciononostante, dopo attenta analisi ed identificazione, si propone l’integrazione del PPTR con gli elementi 
ritenuti in questa sede meritevoli di tutela che rientrano nelle componenti del PPTR. Tra queste: 

a) Boschi; 
b) Patrimonio architettonico rurale; 
c) Aree a rischio archeologico; 
d) Strade a valenza paesaggistica. 

L’osservazione è parzialmente accolta.  Si allegano gli shape files delle integrazioni proposte e accettate. 
 

Istruttore 
Aldo Creanza 

 


